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I primi incóntri della delegazione del PCI nelle zone più colpite 
: - :—: : _.JL_ __!___ , . _ L „ - _ ; ì . . - . -i • ' ' 1 : :—'-1-— l l r ~ : — 

: aperto il dossier sulla mafia 
<* ' Ì 

I parlamentari intendono accertare l'entità del fenomeno -1 colloqui a Cosenza, a Catanzaro, a Reggio - Assem
blea con Boldrini a Rosarno - Nella stessa giornata una manifestazione di Autonomia con Mancini e Piperho 

• Dal nostro Inviato ;?*• 
COSENZA — Il colonnello 
dei carabinieri, con aria 
quasi rassegnata, apre un 
fascicolo che aveva poggia
to sul grande tavolo e ne ti
ra fuori un lunghissimo 
rapporto. E' il curriculum 
giudiziario di uno dei più 
potenti boss mafiosi della 
provincia di Cosenza, Fran
co Muto, latitante, l'uomo 
che controlla il racket del 

ypaese eilcontràbbando del 
porto di Cetraró. E Cetraro 
è là città di Giovanni La-
sardo, l'assessore comuni
sta^ assassinato dalla • ma
fia. Il fascicolo è come un 
biglietto da visita presen
tato alla delegazione dei 
parlamentari' comunisti, 
guidata da Ugo Pecchioli, 
della direzione, che ha ini
ziato ieri il suo viaggio in 
Calabria per compiere una 
sorta di verifica nelle zone 
colpite duramente dal fe
nomeno mafioso. 

f S Che accade in Calabria? 
Come è possibile fronteg
giare il nuovo, gravissimo 
attacco delle cosche? I par
lamentari comunisti (oltre 
a Pecchioli e tutti oli elet
ti nella regione, ci sono 
Alinovi, •> Giglia -,. Tedesco. 
Boldrini, Ricci, Ciuf fini, 
Rossino, Calice e Maria Te
resa Granati) queste do
mande le rivolgono ai rap
presentanti dello Stato, ai 
prefetti, ai questori, ai ma
gistrati, ai sindaci e. agli 
esponenti delle forze socia
li e imprenditoriali nel cor
so di incontri che, secondo 
un fitto calendario, si sus
seguiranno per tutti e cin
que i giorni della loro per
manenza nelle tre provin
ce calabrési. Ieri una var-
te della delegazione si è 
spostata a Reggio Calabria, 
un'altra a Catanzaro; asz 
semblee si sono svolte a Cit-
tanova e a Gioia Tauro; 
una manifestazione con 
Boldrini si è tenuta a Ro

sarno. Lo scopò non è solo 
quello di aggiornare l'ana
lisi, ma anche di concorda
re tutte le iniziative che 
possono contribuire a ta
gliar l'erba sotto i piedi al
la mafia, * 

La «questione* calabre
se è ormai diventata un 
fatto, nazionale per ì suoi 
sconvolgenti aspetti econo
mici e politici. Ed ora è in 
primo piano anche in se
guito ad un'offensiva san
guinosa. * Nell'ultimo mese 
sono stati ' assassinati, due 
dirigenti comunisti, Giusep
pe Valarioti e Giovanni Lo-
sardo, il cui sacrificio va 
accomunato a quelli di Roc
co Gatto e Giuseppe Vinci. 
E' un prezzo già -• troppo 
alto, pagato dai comunisti, 
ma che minaccia l'intera 
società e la democrazia ca
labrese. ••: -'•••• 

Ecco, grazie all'iniziativa 
comunista, parlano i re
sponsabili dell'ordine pùb
blico, gli amministratori 

della giustizia e della càia 
pubblica. Dà Roma il go
verno, rimasto colpevol
mente assente, annuncia la 
venuta in Calabria del mi
nistro dell'interno Rogno
ni. Intanto in prefettura, 
attorno a quel tavolo, il pri
mo contatto della delega
zione del PCI.' .?*& va i 

,4 che punto sono le co
se? Piovono, e non è Una 
novità, le denuncie sulla 
mancanza di uomini e stru
menti. Ma non è tanto un 
problema di quantità, che 
pure • esiste. - piuttòsto è 
quello di razionalizzare il. 
lavoro, di coordinare gli 
interventi Chiede Pecchio
li: che difficoltà incontra
te. per esempio, nell'azione 
investigativa? E' un allar
gare di braccia. E, subito, 
un'informazione che aiuta', 
in parte, a sviegare certe 
insufficienze: il nucleo di 
polizia giudiziaria alle di
pendenze della r Procura 
della Repubblica di Cosen-

Pertini presenzierà alla seduta solenne 
della assemblea re 

&ÓM£ ;—B'presidente della Repubblica Sandro Pertini sarà 
presente alla seduta solenne. dell'Assemblea regionale siciliana 
convocata per ricordare le vittime della criminalità mafiosa. 
L'assicurazione è stata data dallo stesso Presidente nel corso 
dell'incontro avuto ieri in Quirinale con una delegazione dell' 
Ars guidata dal presidente compagno Michelangelo Russo e 
dai vice presidenti Pino e Trincanato. Motivi e risultati dell' 
incontro sono stati illustrati nel corso di una conferenza stam
pa tenuta dalla delegazione del Parlamento siciliano nella 
sede romana della Regione in via delle Coppelle. ,..•-.-.' 

La,mafia — ha riferito Russo — è stato l'argomento cer
tamente più discusso: la delegazione ha sollecitato l'adozione 
.delle misure individuate dal Parlamento nazionale a conclu
sione del dibattito sui lavori della «commissione antimafia». 

La mafia non è una questione che si può rinchiudere nei 
confini della regione: sonò necessarie risposte di carattere na

zionale, un impegno deciso, un'opera attiva anche sul terreno 
delle idee e del costarne. /A questo proposito. : la delegazione 
dell'Ars ha consegnato al presidente Pertini il testo di una 
legge regionale che prevede contributi a favore delle scuole si
ciliane per favorire lo sviluppo di una coscienza civile che si 
opponga alla nuova sfida della mafia. In sostanza, gli organi 
collegiali delle -scuòle decideranno autonomamente gli stru
menti (seminàri, mostre, cinefonim; ecc..) con i quali svolgere 
un'attività di questo tipo: le proposte, vagliate dalla Regione. 
saranno finanziate, appunto, dall'ente autonomistico. 

Nell'incontro con Pertini non potevano mancare, i riferimenti 
alla situazione economica dell'isola anche dopo le recenti mi
sure prese dal governo e in relazione ai non ancora risolti rap
porti finanziari tra Stato e Regione. 

."'.".'-: . •'•> '"•'•l-:-. • • •- :>'t".>:-'V-ì Ti D. •" 

' za è composto da sole cin
que persone, tra ufficiali è 
subalterni. La dotazione? 
Una Fiat Ì27 senza autista: 
è scomparsa persino V 
attrezzatura per la prova 
del « guanto di paraffina ». 
Al contràrio, pare che i ma
fiosi controllino. Una socie
tà che fornisce lóro le àuto 
blindate. . 
'̂'•'* E* anche cosi che ih Ca
labria — commenta un uf
ficiale — diventa più sicu

lo farei criminali*. Là con
férma sta in un créscendo 

• delle imputazioni " cóntro 
ignoti, un elemento che fi
nisce col diventare un in

centivo al diffondersi del
la 'criminalità.--'«/ magi
strati — commenterà Pec
chioli — chiedono anche 
maggiore sicurezza. Le mi
nacce sono continue e non 
solo dagli ambienti di ma
fia. Cosenza è città, come 
è notò, dove ci sono stati 
atti di terrorismo politico*. 

Qui insegnava all'univer
sità di Arcavata Franco Pi-
perno. scarcerato . l'altro 
giorno ' dai giudici di Ro
ma per « insufficienza di 
indizi*, per l'omicidio di 
Moro e delta sua scorta; 
lui, proprio ieri sera, è sta-

• to accòlto a braccia aperte 
nel centro di Cosenza dal 
socialista Giacomo Manci-, 

mi. A Piperno. che deve ri
spondere di un'altra sfilza 
di gravi reati, hanno pre-

• parato una festa, con ^con-, 
tornò di autonomi e di un 
complesso di musica rock.] 

. É sempre nel.cuore della 
'• ciitài. dalle parti di piazza 
Kennedy, si suggella di que
sti tempi un nuovo accor
do: giovani-bene ed espo
nenti di Autonomia che. in 
perfetta sintonia, diventa
no protagonisti di azioni 
teppistiche e. di traffico di 
stupefacenti. 

' Le organizzazioni di ma

fia, in uno scenario così ar-
ticolàto e del tutto nuovo, -
continuano a svolgere il lo
ro ruolo in una zona di 
frontiera dove vanno ad in
contrarsi (e a scontrarsi) •'* 
anche dal punto di vista 
geografico, gli interessi del
le cosche che spingono da * 
nord, il basso Salernitano, 
e quelli della mafia, che 
preme dal meridióne, dalla 
Piana d,i Gioia Tauro. -

; Chi fronteggia auesti at-
Uàcchi? Le fòrze dello Sta-
ito,appaiono inerti, alcune ; 
in* cèrti casi perfino conni
venti. « Il non fare — dice 
Pecchioli — lascia aperti Ì 

, gli spazia Avviene così che 
il mafióso si trasforma in 
imprenditóre e, cori una pò- • 
tema economica sua pro
pria, diventa un'autorità 
che esercita, senza più de-

. leghe, la sua influenza ne
gli apparati pubblici*. E 
se. si vuole andare a cerca
re le prove è quasi un la-

: voro inutile. Le carte, il niù 
delle volte, sono in perfet
ta regola. Del resto, il rea
to di mafia — che il PCI 
propone — la nostra legge 
non lo prevede:1 v v 

Sergio Sergi 

Achilli propone : 
> • Tunificazione "•'/. 

deUè:sJhjstrer 
| ^ socialiste • -
'ROMA - La corrente socia
lista « Sinistra per l'alterna
tiva». che fa capo all'onore
vole Achilli, terrà oggi ad 
Aricela un convegno nazio
nale. Con questa iniziativa sì 
propone di lanciare la pro
pósta di un'unificazione di 
tutte le sinistre socialiste, 
attraverso un processo di au-
tosciogliraento delle córrenti 
tradizionali; 

Un discorso di Cossutta a Bologna 

sono 
;ÒH:*l-.V 

Il PCI ha propostò ovunque accordi programmàtici - t Non vi sono motivi per 
rinviare le decisioni » - Le assemblee elettive devono riprendere la lóro attività 

% ' e. l*-

ROMA — La formazione del
le giunte nelle .Regioni, nei 
Comuni e nelle...province è 
uno degli.impegni centrali per 
le- forze politiche - in questa 
fase- aperta: dal voto dell'8 
giugno. A circa un mese dalle 
elezioni tutti i partiti hanno 
potuto compiere un esame 
dei risultati; si ; sono svolti 
incontri \ per un reciproco 
scambio - di opinioni. L'esi
genza è ora di passare alla 
fase operativa per insediare 
;gli organi esecutivi alla testa 
delie assemblee elettive rin
novate dal voto... 

A questi problemi ha. fatto 
riferimento il compagno Ar
mando Cossutta parlando a 
Bologna a conclusione dei la
vori del convegno regionale 
dei quadri comunisti. 

Dopo aver sottolineato l'e
sigenza che gli accordi ven
gano assunti localmente e au
tonomamente, senza condi
zionamenti. esterni, • Cossutta 

•>.-. - V •• ?T - " ì * - < * . " ' * ' ' '"t, "-1 - f- • ' s ' c 

ha aggiunto che.si può ormai 
« procedere • alla definizione 
delle proposte atte a consen
tire alte Regioni e agli enti 
locali di costituire i loro or
gani e riprendere così la toro 
attività ». V / . 
' Non vi sono infatti ragioni 
per rinviare ulteriormente 
queste decisioni. D'altronde. 
per quanto riguarda le Re
gioni, gli Statuti prevedono 
tutti che nei prossimi giorni 
debbano tenersi le sedute 
consiliari t di insediamento. 
«Sarebbe effettivamente non 
positivo — ha aggiunto Cos
sutta — se queste* sedute do
vessero concludersi senza de
cisioni precise, e non sarebbe 
positivo non soltanto per le 
singole forze politiche, ma 
per le istituzioni stesse, che 
sono chiamate tra l'altro da 
una situazione generale molto 
seria e preoccupante a svol
gere con puntualità e impe

gno -la loro funzione demo
cratica. Analoga cosà si può 
dire per le Province e i Co
muni». ."_> . . . ^ i:> 
. Per quanto riguarda i co
munisti. essi hanno avanzato 
in ogni località proposte pre
cise. che riguardano in primo 
luogo ì programmi dà realiz
zare ed i metodi di governo: 
«Al centrò — ha detto Cos
sutta — poniamo le questioni 
da risolvere pei meglio tute
lare gli interessi dei lavora
tori e dei cittadini, per svi
luppare un'opera tenace e 
coerente di rinnovamento e 
di sviluppo in ogni campo 
dell'attività pubblica -: e spe
cialmente per il potenziamen
to dei servizi sociali. Si tratta 
dei problemi de1 lavoro, della 
casa, della salute, dei tra
sporti. della cultura, dell'am
biente. che richiedono prov
vedimenti ùrgenti ». 

. « Per . dare una soluzione 

valida a questi e ad altri 
problemi noi proponiamo di 
ricostituire o di formare 
Giunte, .democratiche di si
nistra che ci paiono le più 
corrispondènti, in base - alla 
stessa esperienza, a soddisfa-
. re quelle esigenze ed a > por
tare avanti un'azione efficace 
di i rifórma: democratica . ed 
autonomistica dello Stato? 
Giunte' democratiche di, si
nistra sono possibili. con ac
cordi programmatici fra i 
partiti della sinistra e de
mocratici. in sette regioni, in 
decine di Provincie e di capo- ' 
luoghi.e in migliaia di conni-. 
n i . : ' :- *..•.-.-: -~^., • -•?,.-:• V 

Dobbiamo lavorare, in 
stretto collegamento con tutta 
l'opinione pubblica, perchè si 
giunga rapidamente — e cioè 
entro i prossimi giorni — ad 
insediare dappertutto le as
semblee elette dal popolo ed 
a nominare i loro-organi le
gali».... •; • -r>; , ;, 

ASCOLI PICENO — La città 
è governata dall'altro ieri da 
un monocolore de sostenuto 
da tre ex missini ora defini
tisi « indipendenti di destra ». 
Era, in realtà da dicembre 
che la giunta si reggeva su 
questi voti non chiesti ma.. 
comunque, mai'rifiutati. Que
sta -volta. però, i voti sono 
stati' chiesti e sottobanco di
rettamente dal neosindaco di 
Ascoli Ugo De Sanctis. Im
mediata La reazione delle for
ze democratiche. A comincia
re dall'Associazione dei par
tigiani della città medaglia 
etcro al valor multare per la ' 
resistenza opposta al nazifa-

Monocolore appoggiato dalla destra 

La D€ ud Ascoli Piceno 
si allea con ex missini 

seismo. « E* una sfida — dice 
la segreteria provinciale del 
TANPI —, un oltraggio alle 
coscienze democratiche e an
tifasciste r. Unitaria la rea
zione anche dei partiti del 
l'opposizione (PCI. PSL PRI, 
PSDD che avevano già cole-

-sto lo scioglimento del con

siglio comunale e la convo
cazione delle elezioni antici
pate. .- i •-*'*. 

La gravità della scelta del
la DC ascolana è talmente 
evidente che la stessa segre
teria regionale della DC ha 
deciso, di fatto, di sconfes
sare i suoi esponenti. U Di

rettivo regionale si è riunito 
d'urgenza per affermare « di 
non condividere sotto qualsia
si aspetto l'esito scaturito» 
dalla riunione del Consiglio 
comunale di Ascoli Piceno. 

La DC regionale — si legge 
in una nota ufficiale — «de
cide là immediata convoca-
zione della direzione regiona
le per una valutazione politi
ca della vicenda, presenti gli 
organi - comunali ; del •: PaTtito 
dì Ascoli: trasmette alla se
greteria politica nazionale gli 
dementi finora acquisiti. - ri
servandosi di chiedere unin-
contro dopo la seduta .dalla 
propria direzione. - # 

Il Consiglio di Stato respinge il ricorso dell'Enel 

Resta «bloccata» la centrale di Montalto 

M 

RÓMA — I lavori per la cen
trale nucleare di Montalto dì 
Castro restano bloccati. Il 
Consiglio di Stato (sesta se
zione giurisdizionale) ha re
spinto fl ricorso dell'Enel 
contro la seutema del Tribu
nale aaaninistratrvo regiona
le del Lazio che ha conferma
to fl fermo dei lavori dispo
sto dal sindaco della citte-

U S afille scorso fl Tar re
spinse l'istanza dell'ente e-
Mtrfoo di State tendente ad 
ottenere la sospensione dell'or

dinanza comunale. Nello stes
so tempo il Tar respinse la ri
chiesta presentata da alcuni 
organismi ecologici (Lega per 
l'energia alternativa. World 
wfldUfe found. Italia nostra) 
eoe volevano la sospensione 
.dei provvedimenti con i quali è 
stato stabilito di ubicare la 
centrale nella zona di Pian dei 

Gangani. Ora fi verdetto dei 
giudici del Consiglio di Stato. 
emesso dopo una lunga came
ra di consiglio. 

Il ricorso dell'Enel è stato 
invece accolto nella parte che 
e impugnava» l'ordinanza del 

sindaco. L'ente elettrico di Sta
to aveva sostenuto che fl pri
mo cittadino di Montalto non 
poteva attribuirsi il potere di 
valutare i risultati della ricer
ca che il Tar ha imposto all' 
Enel di fare nella zona per ap
purare se il terreno è sogget
to a movimenti tellurici. Il 
Consiglio di Stato ha dato ra
gione all'Enel: i risultati degli 
accertamenti debbono essere 
varatati dal Coen (Comitato 
nazionale per l'energia nuclea
re). 

La decisione del Consiglio 
di Stato conferma comunque 

i dubbi sulla instabilità sismi
ca della zona nella quale do
vrebbe sorgere la centrale. 
che hanno spinto fl sindaco 
di Montalto ad emettere 1* 
ordinanza di sospensione dei 
lavori. Una decisione defini
tiva sul futuro della centrale 
si avrà solo quando saranno 
noti i risultati dell'esame 
delle coodizìosfl di terrea©. La 
perizia sarà svolta da 
nuova «Mssnissioas 
appunto dal Coen, 
ta del > professor Febee Ip
polito e composta da quattro 

Venordì il Consiglio nazionale) 

Piccoli preoccupato 
per gli attacchi 
delta sinistra de 

AOMA — Le valutazioni de
mocristiane sui provvedimen
ti economici del governo so
no positive (e questo è ov
vio). ma anche prudenti. Nei 
gruppi ; parlamentari - dello 
Scudo crociato vi sono in real
tà'pareri divergenti: vi è chi 
si apprestava a fare la guerra 
al sindacato con il blocco 
della scala mobile — e tra 
questi si trovava il capogruppo 
bei deputai] democristiani, 
Gerardo Bianco — e che quin
di è rimasto deluso dal falli
mento dell'operazione, è chi 

con ":- molte 
i 

si dal Consiglio dei ministri. 
E' probabile che nelle Came
re anche una parte della DC 
si proponga dì modificare sin
goli aspetti del «pacchetto». 

Mólto prudente è m parti
colare fl giudizio della sinistra 
democristiana, che si pone m 
modo probteniatko. dinanzi ai 
possibili effetti delle misure. 
SI tratta di verificare — af
ferma — «se la nostra 
sua saprà resistere alla 
sione m/Iaròoiitice e 
pia se, di/tiiosuds con la ne-
cessaria aeeraia il cambio, 
saprà rscwperore mx'effettiva 
competitività, m ss» Jose ca-
rattersasta, a Ifosflo 
le. de onà 
dei mercati*: In effetti. I*«a-

gM assjoli «rila polemica in
terna, pie evftare che la sua 
riunione Asfl*aJtra sera — con 
le critiche allo sogroteria Pic
coli e allo, stesso governo — 

«vere 

troppo duro con la situazióne 
•politica creata dal varo del 
«pacchetto». Vuole marcare 
.soprattutto la decisione di ri
manere all'opposizione ' nel 
partito, contro' il «preambolo». 
• La sortita zaccagniniana (il 
leader dello schieramento, ri
messosi da' una lieve indispo-
sizìone. sarà a Roma nella 
prossima settimana) anticipa 
uri aspètto almeno del prossi
mo Consiglio nazionale, con
fermato dopo molte incertezze 
per venerdì prossimo. I doro-
tef non nascondono la loro 
preoccupazione, non tanto per 
l'esito immediato della discus
sione interna quanto per le sue 
ripercussioni future. Di que
sta preoccupazione non man
cano prove addirittura grot
tesche: un esponente doroteo. 
Danesi, ha rilasciato una di
chiarazione « interpretativa » 
della mossa deir«area Zac». 
per arrivare alla conclusione 
che robtettivo' della siateti a 
de non sarebbe quello « di 
cnisdrrt la testa «9 Piccoli 
per sOftilnsflo con FofUnù o 
con su altro: Teetettteo è *o-
lofasOfi dì una riflessione po-
raHra». Questa uscita, un po' 

rivolta a 
dartetà di fertoni 
Ma il sresidente 
continua o tacere. 

la soli-
Pìccoli. 

DC 
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Non voglio più:remareVU * 
per salvare la «barca» 
di questo governo 

; Caro direttore, ?;• :-.V ?.•{ • V A-i '. i'.v.--,-.-I-i;.. • v> 
molti si erano illusi che Ventrata dei so

cialisti del PSL al governo potesse tradursi 
in qualcosa di utile per la classe lavoratri-

. ce. Giorno dopo giorno assistiamo, invece, 
f al "••• ripetersi della storia e-cioè della-DC 
:. che ? si serve di, paraventi per riportare 
tutto indietro è fare ricadere le: spese della 
crisi sui soli .lavoratori i quali non hanno 

. certamente voluto la crisi. - , v* '-'. •< •>: 
E' di oggi la ', notizia, stampa che « qual

cuno » si appresta a rilanciare la proposta 
di aumentare il canone TV e ciò perchè 
l'apparato dello Stato non riesce a fare pa
gare a tutti il canone. Lo scorso anno, in
fatti, la stampa riportò lai notìzia, che le 
evasioni in questo campo toccavano an'oi-
tantino di-miliardi. Ora mi domando: è mai 
possibile che i non evasori e, quindi, gli 

'onesti debbano pagare per gli evasori ov-
•vero i disonesti così come avviene per le 
•imposte e tutte le tasse in genere? 
: -Ora si parla di trattenute a tutti i lavora-

: tori dipendenti, di licenziamenti in massa 
alla Fiat, di cassa integrazione. ' : •; 

'•'••-' La crisi comporterà certamente dei sa
crifici, ma io non sono disposto più a re
mare per fare andare "avanti la barca del 
governo senza che nel governo vi sia quella 
solidarietà nazionale comprendente i comu
nisti i quali, lo si voglia o no, rappresen
tano 4a sóla garanzia per i lavoratóri di 
ogni Settore: da quello operaio e contadino 
à quello impiegatizio, terziario s del ceto 

; tnedto. in genere. •&',. ;:<?>;., ' \-.^.v\JfiJ, 
Crèdo che l'attuale governo non meriti 

(fiducia e ciò per l'incapacità di avviare a 
: soluzione problemi seri quali quello del caro
vita, dell'occupazione, del terrorismo, della 

; politica estera a salvaguardia della pace. 
'• E''Iqénej allora, farlo cadere con una legale 
e costituzionale, ma necessariamente rigo
rosa opposizione. '"".-•:;•-: r-' !<*•.•.••-

i VINCENZO M I N O -
-••. '-7 (Sezione PCI « M. Pascoli » - Ravenna) 

il lavoratori socialisti e ^^ 
questo governo col PSI 

; Cara Unità, ; . • '•'''-:':'--" •'; 
t lat-orctori italiani sono di nuovo al cen

tro di un duro attacco orchestrato da pa
dronato e governo allo scopo di far pagare 
loro i costi di una crisi che, quasi fino al 

•giorno delle elezioni, si negava. Licenzia-
\menti annunciati, cassa integrazione appli
cata, scala mobile, svalutazione. ' Ecco S 

yi^PTparamma* che u^govej^Cossigasem-
'ora^hjer fa$p proprio.^ ; i ; v : ~- \ r V: 
y^Mà fcQMesio govèrno}Jt presente anche 
ino deT; partiti della classe- operaia. :Chè 
cosà né pensano i lavoratóri sociaìisti? Co
me vivono questa fase politica tanto peri
coloso? Si. rendono conto che, al di là della 

[scala mobile, è lo stèsso peso decisionale 
del movimento operaio'che si tenta diridur 
•ré? Ho apprezzato, a questo proposito, V 
artìcolo di Edoardo Segardim -pubblicato 
dalTUnità di ^boto 28 ghigno che cacava, 
secondo me~còn uh risultato apprezzabile, 
di capire l'i umore » dei t lavoratori mUa~ 

,nesì. l'^i;:;.'^-. v i'--ì'--:::Y-',.-.!^\^.-^-:r- ;;5: 
Non voglio: da parte rnia polemizzare 

troppo col PSI e con le sue scelte, ma una 
cosa mi prem^:domandare:, perché i socia-: 
listi accettano di far parte tdi un governò 
senza concordare prima uh programma eco
nomico ispirato a criteri non sfavorevoli ai 
lavoratori b, almeno, ispirato ad una mag-

'"-giare equità sociale? •"• - i-'•--•• .--:-->5 
L U C A GRAZIOLI 

•'•'>: "•. -.(Milano)1:'.' 

Cosa chiedono al Comune 
che col loro voto è 
passato alle sinistre / • 
Caro direttore, • 

siamo un gruppo di emigrati detta pro
vincia di Potenza residenti in Svizzera. Vo-

•gliamo dirti che siamo foratiti, a votare ed -
abbiamo votato per U PCI. B sacrificio di 
un boga viaggio, «n salate ài familiari e' 
ài compagni, non è stato ondile; neflo no-
afra zona às origine, U Meianàro. in pro-

, vincia di Potenza, Uvoto non è andato mete, '• 
il PCI ha guadagnato m voti e in percen-
taale rispetto al li e abbiami conquistato, 
numerosi comuni prima amministrati dalla 
DC: questo permette alle forze di sinistra di -
amministrare anche la Comunità montana 
del Meìandro. ,-.'..; 
- Abbiamo saputo che U nostro Comune 
Picernq è stato strappato àOa DC per la , 
prima volta per pochi roti; se non fossimo 
tornati, se non avessimo af ramato U sa
crificio di quei lungo, viaggio, se fosse ve
nuta meno la nostra manciata di voti, non 
avremmo conquistato U mostro Comune e . 
nemméno la Comwntó montana. Speriamo . 
che te amministra*ioni di sùnstra e alt am
ministratori della Comunità estendano e in- • 
tensijkMno fl rapporto con gii emigrati per
ché anche nei abbiamo cose da dire. Se 
così sarà, la prossima rotta convinceremo -
anche gU altri a tornare a votare. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di emigrati (Delemont - CH) 

Un lettore vuole da noi: 
il giornale in orario, ' \ 
un inserto per i ragaxxi\._L \-\ 
Cara Unità. 

ti scrivo per tre moti ri che stntetitzo: 
a) sono d'accordo con quella lettrice che 

auspicava l'introduzione dì un inserto setti
manale per ragazzi, specie ora che i quotì-
diani ocnoono loroamente osati a scuola. 
Inoltre mi piacerebbe redere «no spano / 
papina anoridtana con i fumetti et similia; ' 

b) riguardò dRe due pagine settimanali 
dedicate ai «Libri», perché non stamparle 
sa un unico /dolio? Questo permetterebbe a 
ansati, come me, raccolgono tali papaie, di 
fare uno cosa pia apevolc, risparmiando so
praffatto spano in librerìa; 

e) l'edizione del bottai (almeno nella,mie 
zona) arriva con la seconda spedukme, ov
vero posso acquistarla alle. II invece che 

; ; alle 7. Non si può ovviare anche a questo 
' inconveniente? Ricordiamoci che.il lunedì è 

il giorno che ' si acquistano più quotidiani 
(anche se per la più parte sono quotidiani 
sportivi); inoltre quei militanti comunisti 
che vogliono leggere i resocónti dei discorsi 

.domenicali dei dirigenti non dovrebbero ri-
<'• dursi a comprare il giornale alla sera al

l'uscita dal lavoro. 
•••;'* WALTER PILINI 

s j Sezione PCI di Ellera Umbra (Perugia) 

r.;'-v .••.'•=-*:, VK.̂  •*••••••>••' ••••; ..;--: : ... -.:; ':•,-. 
E' òavvero difficile 
per le \ compagne ' 'y 

i;? lavorare nel Partito ? " : 
Cara U n i t à , " .. '*'-•'•• . > - - < • , . l .

i - • • ; i 

siamo un gruppo di donne della sezione 
s•• ; JS. Rigacbi di Firenze, che • abbiamo '* far- • 

malo un comitato femminile particolarmen-
'i te'affilio sopraftuffo nel periodo della cam

pagna elettorale. Abbiamo infatti deciso di 
comune accordo, in occasione di una no
stra riunione, di collaborare fattivamente 
con i compagni della sezione, per il buon 
svolgimento della campagna elettorale stes
sa, con tutto il nostro impegno, adesione è 
partecipazione, lasciando da parte momen
tàneamente il nòstro specifico a favore 
del politico generale.' Questo per presen-
tarcii ;-:.•'•_ : l^—'.>ÙW'*~:- :y\ •'.• .:.'-:-.\ 

^Ultimamente, abbiamo attaccato nella ba-
checa della sezione l'articolo apparso sul
l'Unità del 29 maggio della compagna Anna 

': Del Bo Boffino (il titolo era: «Donne, quan
to ci costa fare politica»); e ̂ ritrovandoci 

; le consuète tematiche e problematiche co-
-\ munì, abbiamo sottolineato ai compagni di 

leggerlo attentamente per farne le dovute 
^-^n/tessfeMttV^^^ y-,;'- •<•-;'• -v:-> •. • • 

:>^>::'--''Ó^^:rÌumnia'ocÌ,-él slamo accorte che u n 
compagno, ó pia compagni, hanno scritto 

: -sopra l'articolò testualmente: <Siete sem-
> pre le vittime, còme Pannello ». Allora la 
,f rabbia e l'amarezza,. sopite momentànea

mente dal lavoro stressante degli ultimi 
tempi, sono ritornate fuori.'..•_. •;;-, 

Cosa vuol dire allora per noi donne mi
litare all'interno del Partito? Vuol dire la
vorare, affrontare doppia e tripla militan
za con tutto quello.che ciò comporta cer
cando di superare con notevoli difficoltà, 

. come sottolineavano le compagne nell'arti-
!-. colo, i nostri ruoli tradizionali di sempre. 

Là nostra voglia di lavorare per una so-
; cietà nuova, diversa, per una società so

cialista appunto, è accettata così dai com
pagni? .. •-:-'-' :V;>=--- . . . , . . , . . 

lìETTERA FIRMATA 
. d a l l e compagne detta sez. «Rigaccì» 

.* •'? ;^cT:'v^:'.-• • ..(Firenze)./:;^.;-;-

> V -èri'*: - j f v ^ *• i- . - • ; - • .- . . - ; - "-*--

Ringraziamo ; r .. >:V". 
|li|uéSiB lettoii;5;\̂ -? \̂.i --:

; '••"^™1-} 
': ; Ci * impossibile ospitare tutte le lettere 

che ci pervengono. Vogliamo tuttavia as-
; sicurare i lettori che ci scrivono, -e i cui 
-; scritti non. vengono pubblicati per ragioni 
• di spazio, che la loro collaborazione é di 

grande utilità per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro suggerimenti 

' ida delle osservazioni critiche. Oggi rnv 
graziamo: • -;.:.,;.,... ?.• ;ìA-.>.-r^y;?.- •'•:.' 

f Alfonso '••!• USEELLO. > Roma; - Francesco 
; PALLARA. Lecce; Silvio FONTANELLA;. 

Genova; Bruno RÒCCIO, Moneglia; Er
manno RONDELLI, Bergamo; Cesare PA-
VANIN, Rovigo; Lenin RICCI. Copparo; 
Alfio SIGNORINI, Milano; Sebastiano NA
POLITANO. San Salvo; Domenico SQUIL-. 

; LACIOTI, Pisa; Gianbattista BUSTO. Lie
gi; Ferdinando MONTAGNA, Roma (è un 
compagno di 79 anni e ricorda che quan-. 
do era segretario detta sezione allora chia- • 
mata «CasOina» ricévette appunto in se
zione i due figli di Antonio Gramsci. Tra
mite il giornale, vorrebbe esprimergli il 
cordoglio per la scomparsa della loro mam
ma Juka); Angelo AGOSTI, Purmerend "'•-
Olanda (« Ho Ietto la lettera intitolata: 
"Noi non siamo bigotti, se l'URSS sbaglia 
dobbiamo criticarla". Molto giusto, una cri-
tìca costruttiva non fa male a nessuno, ma 

' criticare solo per fare critica non è giusto 
e -fa confusione nei cervelli*). 

Bruno VERNOCCHT, Ravenna (tPer ren-
; dere pòi tnruanfe, snella e interessante 
, l'Unità, ti suggerirei: semplificare, sinte

tizzare e, nel contempo, èssere chiari, an
che se costa più fatica e qualificazione»): 
Donato VTNCITORIO, Napoli (denuncia ia

ti ccotunia ingerenza degli USA verso.i Pae
si dell'America Latina, alla quale si ag-

--- giunge * la mìope potòtea mediorientale 
d'incondizionato appoggio ad Israele e dì 
palese inimicizia verso ù* popolo palestine
se»); UN GRUPPO di pendolari (seguo-

, no oltre cento firme). Catania (« Viaggia-
' mo sulla linea ferroviaria Geia-Caìtagiro-
ne-Cataràa e protesttamo energicamente 
per H nuovo orario ferroviario che ci dan
neggimi nonché per i continui ritardi por
tati dai vari treni»). Pietro PRINCIPATO, ' 
Roma (ritiene che sull'Unità si debba pub
blicare soltanto un breve sunto dei lavori 
del Comitato Centrale, pubblicando poi 
eventuabaente relazioni e interventi com
pleti su Rinascita); Maddalena ROVERA, 
Genova (che ci manda una bella poesia 
composta da Enrico Zambetti. che ha fre
quentato la 1* elementare a Voltrì). 

Sergio VARO. Riccione («Se il governo 
verrà colpire duramente i lavoratori dipen
denti con il taglio deUa scaia mobile, au
menti dei prezzi coatt aamentì delle ali
quote IVA. aumento détta benzina, intro
duzione del ticket sui ricoveri ospedalieri , 
dovremo moWsjare le masse per fargli ri-
manaiore- e- mavìare questi provvedimenti ' 
indegni di un Paese democratico»): Celso 
COLLI. Bolzano («Come spiega a signor 
MontaneuX. proprio bit che non perde una 
soia occasione per protestare contro l'apar
theid sudafricana, di non sentire sponta
nea la necessitò di protestare contro l'apar
theid richiesta dalla Sudtiroìer Vottsporfei 
nelle scuole e in ogni campo?»); DANIE
LE e MARCO. Roma (« Siamo due giova
ni e condanniamo l'allineamento dei go
verni italiani con l'America. Perchè l'Ame
rica è vecchia e brutta e malata e super- -
ba e pomposa? E' egoista e se non riesce 
a risolvere i suoi problemi non esita a ri
correre alla guerra»); Mariella RIZZI. 
Biassono («Prima di tutto bisogna lottare 
contro l'ingiustizia fiscale che è pazzé
sca »). 
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